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Di cosa parleremo oggi 3 marzo 2026

Parte 1 – L’impianto valoriale della UE
- Il sistema delle fonti della UE
- Il diritto antidiscriminatorio della UE
- I diritti delle persone LGBTQIA+ nel sistema della UE

Parte 2 – I valori UE in azione

- Il programma CERV e le sue finalità
- La programmazione CERV
- Esempi di call CERV: come inquadrare il background della proposta
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Parte 1 – L’impianto valoriale della UE
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Parte 1 – L’impianto valoriale della UE

Il sistema delle fonti UE

Il TUE (Trattato sull'Unione Europea) e il TFUE (Trattato sul funzionamento 
dell'Unione Europea) costituiscono le basi primarie del diritto UE

Art. 2 TUE → Valori dell’Unione

Dignità umana
Libertà 
Democrazia
Uguaglianza
Stato di diritto 
Rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle persone appartenenti a 
minoranze
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Parte 1 – L’impianto valoriale della UE
Il sistema delle fonti UE

Art. 3 TUE →Obiettivi dell’Unione

1. Promuovere la pace, i suoi valori e il benessere dei suoi popoli
2. L'Unione offre ai suoi cittadini uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia senza 

frontiere interne
2. L'Unione instaura un mercato interno. 
4.   Combatte l'esclusione sociale e la discriminazione e promuove la giustizia e la 
protezione sociale, la parità tra donne e uomini, la solidarietà tra le generazioni e 
la tutela dei diritti del bambino
5.   Promuove la coesione economica, sociale e territoriale
6.   Rispetta la sua ricca diversità culturale e linguistica
7.   L'Unione istituisce un'unione economica e monetaria la cui moneta è l'euro
8.  Nelle sue relazioni con il resto del mondo, l'Unione afferma e promuove i suoi 
valori e interessi e contribuisce alla protezione dei suoi cittadini
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Parte 1 – L’impianto valoriale della UE
L’Unione Europea e i diritti fondamentali

- Nei trattati esistono numerosi divieti di discriminazione che, in circostanze specifiche, 
affrontano aspetti particolari del principio generale di uguaglianza 

- Il ruolo della Corte di Giustizia della UE
- Il Trattato di Lisbona e l’Art. 6 TUE → assoggetta l'azione delle istituzioni dell'UE e degli 

Stati membri, nella misura in cui applicano e attuano il diritto dell'UE, alla Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea, resa giuridicamente vincolante a livello dell'UE 
da un riferimento in tale articolo

- La UE e il sistema CEDU:

• L'adesione dell'UE alla Convenzione è ora specificamente prevista dall'articolo 6, 
paragrafo 2, TUE 

• I negoziati di adesione furono riaperti nel 2010 
• Nella primavera del 2013 fu raggiunto un accordo sul progetto di accordo di adesione
• La Commissione trasmise tale progetto alla Corte di giustizia e chiese un parere sulla 

sua compatibilità con il diritto dell'Unione. 
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Parte 1 – L’impianto valoriale della UE
L’Unione Europea e i diritti fondamentali: la Carta dei diritti fondamentali UE

- La bozza di partenza della Carta
- Bozza solennemente proclamata "Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea" dai 

Presidenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione europea all'inizio 
del Consiglio europeo di Nizza, il 7 dicembre 2000

- Nel corso dei negoziati per una Costituzione europea, la Carta dei diritti fondamentali è 
stata rivista e resa parte integrante del Trattato che adotta una Costituzione per 
l'Europa del 29 ottobre 2004

- Fallimento del referendum → Carta dei diritti fondamentali è stata nuovamente 
solennemente proclamata "Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea" nel 2007

- Trattato di Lisbona → Carta dei diritti fondamentali giuridicamente vincolante e 
applicabilità dei diritti fondamentali nel diritto dell’UE

MA debolezza strutturale della Carta dei diritti fondamentali della UE
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Parte 1 – L’impianto valoriale della UE
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Il diritto antidiscriminatorio della UE – Origine ed evoluzione nel tempo

- Nell’Unione europea la legislazione contro la discriminazione è stata introdotta al 
fine di favorire il buon funzionamento del mercato interno (tradizionalmente 
limitata all’ambito lavorativo) 

- Nel 2000, con l’adozione della direttiva sull’uguaglianza razziale, tale ambito è 
stato esteso in modo da includere l’accesso ai beni e ai servizi, da un lato, e 
l’accesso al sistema nazionale di previdenza sociale, dall’altro

- È stata poi introdotta la direttiva sulla parità di trattamento tra uomini e donne in 
materia di accesso ai beni e ai servizi al fine di tutelare la parità tra i sessi in 
questo settore

- La direttiva sulla parità di trattamento in materia di occupazione adottata nel 
2000, la quale vieta le discriminazioni fondate sull’orientamento sessuale, la 
disabilità, l’età e la religione o convinzione personale, si applica soltanto nel 
contesto dell’occupazione

Parte 1 – L’impianto valoriale della UE
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Il diritto antidiscriminatorio della UE – Carta dei diritti fondamentali della UE

Due disposizioni cruciali:

Art. 21: «1. è vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul 
sesso, la razza, il colore della pelle o l’origine etnica o sociale, le caratteristiche 
genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di 
qualsiasi altra natura, l’appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la 
nascita, gli handicap, l’età o le tendenze sessuali. […]»

Art. 23: «La parità tra uomini e donne deve essere assicurata in tutti i campi, 
compreso in materia di occupazione, di lavoro e di retribuzione. Il principio della 
parità non osta al mantenimento o all’adozione di misure che prevedano vantaggi 
specifici a favore del sesso sottorappresentato.»

Parte 1 – L’impianto valoriale della UE



Parte 1 – L’impianto valoriale della UE
Il diritto antidiscriminatorio della UE –
Ambiti di applicazione: 
La protezione offerta dalle direttive
dell’UE contro la discriminazione ha una
portata variabile:
• la razza e l’origine etnica godono della 

protezione più ampia, in quanto si
applica al lavoro, al sistema di 
previdenza sociale e ai beni e ai 
servizi;

• la discriminazione fondata sul sesso è 
vietata nel contesto del lavoro, della 
sicurezza sociale (più limitata rispetto 
al sistema generale di previdenza
sociale) e dei beni e servizi;

• l’orientamento sessuale, la disabilità, la 
religione o convinzione personale e 
l’età allo stato attuale sono protetti
soltanto nel contesto del lavoro.
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Il diritto antidiscriminatorio della UE – la prospettiva della Direttiva Orizzontale

- 2008: Proposta di una ”Council directive on implementing the principle of equal 
treatment outside the labour market, irrespective of age, disability, sexual 
orientation or religious belief, which aims at extending protection against 
discrimination through a horizontal approach”

- 2018: Raccomandazione della European Agency for Fundamental Rights (FRA)
- 2023: Risoluzione del Parlamento europeo
- 2024: la soluzione di compromesso proposta dalla presidenza di turno belga

I motivi dell’opposizione degli Stati membri: 

• Proposta ritenuta lesiva delle competenze nazionali 
• Opposizione all’inclusione della protezione sociale e dell’istruzione
• Riserve circa la fattibilità dell’inserimento del concetto di discriminazione 

multipla 
• Implicazioni di bilancio e i costi di attuazione, in particolare per quanto riguarda la 

disabilità

Parte 1 – L’impianto valoriale della UE
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Parte 1 – L’impianto valoriale della UE
I diritti delle persone LGBTQIA+ nel sistema della UE
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Parte 1 – L’impianto valoriale della UE
I diritti delle persone LGBTQIA+ nel sistema della UE
- Base giuridica: 
• Art. 21 Carta: vieta esplicitamente la discriminazione basata sull'orientamento 

sessuale
• Art. 19 TFUE: consente di adottare misure per combattere questo tipo di 

discriminazione (anche se si parla di sex and not gender)

- Dal 2000, la discriminazione basata sull'orientamento sessuale in materia di 
occupazione e di condizioni di lavoro è vietata dalla Direttiva 2000/78/CE . Ciò 
significa che:
• Sei protett* dalla legge se, ad esempio, ritieni di essere trattat* ingiustamente 
quando fai domanda di lavoro a causa del tuo orientamento sessuale.
• Sei protett* dalla legge se, ad esempio, hai un lavoro in cui l* colleg* ti trattano 
male, ad esempio insultandoti o facendo battute a tue spese a causa del tuo 
orientamento sessuale.
• Sei protett* dalla legge se, ad esempio, ti viene rifiutata una promozione o una 
formazione a causa del tuo orientamento sessuale
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Parte 1 – L’impianto valoriale della UE
I diritti delle persone LGBTQIA+ nel sistema della UE

Altri strumenti normativi di tutela:
- Direttiva sulla libera circolazione (Direttiva 2004/38/CE): in ragione della 

definizione di «coniuge» e «membri della famiglia», nonché del riconoscimento dei 
matrimoni tra persone dello stesso sesso e delle unioni registrate contratte in altri 
Stati membri

- Direttiva sul ricongiungimento familiare (Direttiva 2003/86/CE): in relazione ai 
diritti di ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi terzi LGBTI

- Direttiva 2011/95/UE sui requisiti per il riconoscimento dello status di rifugiato: per 
quanto riguarda la concessione dell’asilo sulla base dell’appartenenza a uno 
specifico «gruppo sociale», compresi riferimenti espliciti all’orientamento 
sessuale e all’identità di genere

Importante: la tutela delle persone trans e intersex
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Parte 1 – L’impianto valoriale della UE
I diritti delle persone LGBTQIA+ nel sistema della UE

Strumenti pratici di tutela: 

- Novembre 2020: Strategia dell'UE per l'uguaglianza LGBTIQ 2020-2025
- Ottobre 2025: Strategia per l'uguaglianza LGBTIQ+ 2026-2030 
- Sottogruppo per l'Uguaglianza LGBTIQ nell’ambito del Gruppo di Alto Livello 

sulla non discriminazione, l'uguaglianza e la diversità → Linee guida per 
strategie e piani d'azione per migliorare l'uguaglianza LGBTIQ e la relativa 
checklist di monitoraggio
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Parte 2 – I valori UE in azione

Il programma CERV (Cittadini, uguaglianza, diritti e valori) e le sue finalità

- Finanziato dalla DG Justice and Consumers della Commissione Europea 
- Avviato nel 2021 e durerà fino al 2027
- 4 finalità:

Salvaguardare e promuovere i valori dell’Unione

Promuovere i diritti, la non discriminazione e l’uguaglianza

Promuovere il coinvolgimento e la partecipazione della cittadinanza

Contrastare la violenza, compresa la violenza di genere
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Parte 2 – I valori UE in azione

La programmazione CERV

Documenti utili:
- CERV Indicative Planning 2026
- CERV Work Programme 2026-2027

Utile da sapere!
Nel quadro finanziario pluriennale (QFP) dell'UE per il periodo 2021-2027, i diritti 
LGBTIQIA+ sono coperti dalla Heading 2 - Coesione, resilienza e valori -
nell'ambito del Fondo Giustizia, diritti e valori. 
Questo fondo è suddiviso nel programma Justice (JUST) e nel programma CERV. 
Il programma CERV riceve 641,7 milioni di euro più un'integrazione aggiuntiva di 
912 milioni di euro a partire dal 2022, per un totale di 1.553,7 milioni di euro. 
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Parte 2 – I valori UE in azione

Esempi di call CERV: come inquadrare il background della proposta



19

Parte 2 – I valori UE in azione

Esempi di call CERV: 
come inquadrare il 
background della 
proposta
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Grazie per l’attenzione!


